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piogge di fuoco , e i razzi volanti fpecial- 
mente li forprefero oître ogni credere, e il 
vanto rimafe tutto per n©i :

Nulladimeno quefto ad altro non fervl, 
che a ftitnolare la loro emulazione; poichè 
appena finito il fuoco d’ artificio , furono 
cominciate le danze deftinateci dallo fteffo 
Feenou . Cominciô 1’ introduzione con un 
concerto o coro di 18. uanwni , che ft 
aflilero avanti di noi nel centro del circolo 
formato dalla moltitudine degli fpettatori, 
che doveva effere il luogo della fcena. 
Cinque o (ei di loro tenevano certi pezzi 
di larghe canne d’ India, lunghi da tre 
(mo a cinque o. fei piedi, e ciafcuno di 
loro le teneva in una pofitura quafi verti­
cale , porundo una eftremità di quelle 
canne aperta, e 1’ altra chiufa con uno dei 
nodi della canna medefima . Percuotevano 
i' mufici codante mente la terra colla parte * 
chiufa , e quantunque foffe lento. un tal 
movimenro , producevano in tal guifa fuo- 
ni divert! fecondo la différente lunghezza 
dello (Iromento. AH’ oppofto poi un altro 
batteva fortemente , e fenza interruzione 
con due bacchette fopra un pezzo della 
(leffa c?nna d’ India Ipaccato* e ftefo per 
terra, ricavandone con quefto mezzo un 
fuono tantd acuto, q ianto era grave quel­
le degli altri . II refto finalmente dei mu­
fici , e quelli pure, che fuonavano colla 
canna d’ India, cantavano mV aria languida
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